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C ommercialisti capitolini
I I lc -'

alla prova del processo onllne ii";Hffiil:iil":.
Saranno 150 i professionisti che lavoreranno su ricorsi virruali
PAGIN E A CU RA DI

[elestina Dominetli

rw È il sogno ditutti icontri-
buenti laziali e non solo: rice-
vere una risposta rapida quan-
do si presenta un ricorso con-
tro una cartella di pagamento
o un awiso di accertamento
giudicati infondati o illegitti-
mi. Ora quella speranza po-
trebbe diventare realtà grazie
alla sperimentazione del pro-
cesso tributario online, qhe ve-
drà i commercialisti romani
come apripista. I tempi e le mo*
dalità del percorso sono stati
messi nero subianco inunpro-
tocollo siglato il z3 dicembre
scorso dal ministero dell'Eco-
nomia, dal Consiglio di presi-
denza della giustizia tributa-
ria, dallAgenzia delle entrate
e dal Consiglio nazionale dei
dottori commercialisti e degli
esperti contabili.

La sperimentazione partirà
a febbraio, per concludersi en-
tro luglio, coinvolgerà sei se-
zioni delle commissioni tribu-
tarie di Roma e avrà in prima
linea I'Ordine capitolino dei
commercialisti e degli esperti
contabili scelto come Ordine
pilota. E saranno r5o i profes-

sionisti coinvolti, r35 quelli
che finora hanno già aderito al
progetto. <Siamo molto con-
tenti di questa decisione - spie-
ga il numero uno dell'Ordine
capitolino, Gerardo Longobar-
di - che è stata voluta dal no-
stro presidente Claudio Sici-
Iiotti, dal direttore dell'Agen-
zia delle entrate, Attilio Befe-
ra, e dal dg delle Finanze, Fa-
brizia Lapecorella. Indubbia-
mente un test signifìcativo po-
teva essere fatto solo in una
grande città quale Roma e noi
come Ordine abbiamo una
struttura molto articolata e di
sponiamo di una commissio-
ne sul processo tributario
composta da colleghie consu-
lenti esterni molto esperti>>.

Ordini. Parte da Roma ta sperimentazione delcontenzioso tributario telematico Testdacompletareentrotuglio

Ma come funzioneràla spe-
rimentazione? Il percorso te-
Iematico non si sostituirà per
ora all'iter tradizionale. I ri-
corsi, gli appelli e le sentenze
continueranno quindi a viag-
giare attraverso lacarta. Paral-
lelamente, però, i r5o profes-
sionisti romani avranno la
possibilità di lavorare su ri-
corsi virtuali in un ambiente
non di esercizio, chiarisce lo
stesso protocollo, <<in quanto
le procedure e i relativi docu-
menti informatici non hanno
alcun valore giuridico e lega-
le>. Di fatto sarà possibile in
questa fase sperimentale de-
positare online i ricorsi o gli
altri atti, notificare le senten-

Per il momento, però, si trat-
ta di una sorta di "avatar" del
contenzioso tributario. <Oggi
manca una specifìca previsio-
ne normativa sul processo
online - prosegue Longobardi
- ma le norme si potranno redi-
gere solo dopo la sperimenta-
zione. L'auspicio è che si pos-
sa usufruire concretamente
dei benefìci del percorso già a

partire da fine zoror>.
I vantaggi d'altro canto so-

no molti.In primis per i giudi-
ci tributari che avranno imme-
diata disponibilità degli atti e

potranno ridurre i tempi di la-
voro. E anche i professionisti
potranno contare su una pro-
cedurapiìr trasparente e sem-
plificata. E i contribuenti si mi
sureranno con un processo
piìrbreve e costi ridotti.

ll passaggio del contenzio-
so in rete sarà reso possibile
da un applicativo informatico
messo a punto dalla Sogei,
braccio informatico dell'am-
ministrazione finanziaria, e
che presuppone due tasselli:
I'uso della posta elettronica

ranno organizzati degli incon-
tri di formazione ad hoc per i
soggetti coinvolti nella speri-
mentazione. Che sarà monito-
rata dal direttore del diparti-
mento della giustizia tributa-
ria di via XX settembre, Fio-
renzo Sirianni. L'obiettivo è

chiaro: valutare passo -passo
criticità e possibili correttivi.

O RI PRO DUZION E RIS ERVATA

Le adesioni. I professionisti
che finora hanno dato i[ loro
consenso al progetto

;:
o mesl
La durata. La sperimentazione
partirà a febbraio e dovrà
concludersi entro luglio

Dopo [a scadenza det29 novembre

fiffardo',.,:.
LongobardÌ
PRESIDENTE
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Le peculiarità. Un test
significativo su I contenzioso
tributario on [ine poteva
esserfatto solo in una grande
cittàcomeRoma.

Nuova e-mail certificata
trlîH#:l.m;3;ir"'t;: S#flf,m*;fii3u solo per metà degli iscritti

wr Per il momento la conta ha
toccato quota 5mila a fronte dei
rornila iscritti. Tanti sono infatti i
commercialisti romani che fino-
ra hanno comunicato all'Ordine
capitolino l'indirizzo dipostaelet-
tronica certificata (Pec): una ca-
sella simile a quella tradizionale
che garantisce però la certezza le-
gale della consegna dei messaggi.

E che sarà necessaria per l'awio
del processo tributario online.

n decreto anti-crisi (Dl
t85lzoo8) stabiliva che, entro il z9
novembre, oltre due milioni di
iscritti in albi ed elenchi profes-
sionali avrebbero doluto tra-
smettere a ordini e collegi il pro-
prio indirizzo di Pec. Ma il Consi-
glio naziona-le dei dottori com-
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Prime domande alCentro per [a risotuzione delle conftitti

l0mila
Gli iscritti. I commercialisti che
fanno parte dell'ordine de[[a
capitale

5mila
le Pec. Tanti i commercialisti
che hanno comunicato [a posta
elettronica certifi cata

iior*'t;
[e spese di formaziohe. Budget
annuo del['0rdine per corsi
ed eventi rivolti agli iscritti

mercialisti e degli esperti conta-
bili (Cndcec) ha chiarito, pochi
giorni prima della scadenza, che
il termine <era ordinatorio e
nonperentorio> e che la dataan-
dava rispettata <compatibilmen-
te alle reali possibilità di dotarsi
di firmadigitale e diPec>.

Al di là delle rassicurazioni,
però, I'ar,wio della Pec ha regi-
strato qualche diffìcoltà. Ma ora
I'adesione sembraprocedere ce-
lermente. Non solo nella caoita-
le. Dove comunque il bilancio
prowisorio è èonsiderato soddi-
sfacente anche perché, spiega-
no dall'Ordine, <bisogna tener
conto di albuni fattori come I'as-

senza di sanzioniper gli inadem-
pienti. Inoltre I'adempimento è
arrivato inunmomento - la fine
dell'anno - in cui la nostra cate-
goria è molto impegrrata sul fron-
teprofessionale>.

Insomma, nessun timore cir-
ca il successo della Pec. <Stiamo
processando le richieste giàper-
venute - chiariscono sempre
dall'Ordine - e le comunicazioni
procedono secondo un trend
che ci consentirà di completare
al più presto I'elenco di tutti i
commercialisti romani>.

L'Ordine ha predisposto una
pagina ad hoc sul proprio sito
per dialogare congli iscritti. Che

possono anche chiedere I'attiva-
zione della Fec allo stesso Ordi-
ne o al Consiglio nazionale oppu-
re scegliere un gestore accredita-
to presso DigitPa (l'ex Cnipa, il
centro nazionale per I'informati-
ca nellapubblica amministrazio-
ne) . E sul sito sono indicati alcu-
ni soggetti che praticano offerte
vantaggiose ai commercialisti
ancora privi di casella certifica-
ta. Il cui impatto positivo sull'at-
tività professionale è evidente:
comunicazionipiìr celeri e costi
abbattuti. Una piccola rivoluzio-
ne che contribuirà a mandare la
cartain soffitta.

Alúa anche le conciliazioni
w Prima il vialibera del mini-
stero della Giustizia dell'8 giu-
gno scorso che ha aperto le por-
te della formazione ad hoc.
Poi,un mese fa, è arrivato ii se-
condo lasciapassare di via Are-
nula che ha autorizzato la strut-
turacome organismo di conci-
liazione e mediazione.

Cosìil Centro per la preven-
zione e la risoluzione dei ct-rn-
flitti (Cprc), organo tecnico
della Fondazione Telos, che fa
capo all'Ordine dei commer-
cialisti e degli esperti contabili
di Roma, ha preso definitiva-
mente il largo. Imboccando la
strada indicata dalla manovra
estiva (la Iegge 69/zoo9) che
punta a favorire la diffusione
della conciliazione e delega il
Governo a disciplinarla. <La
nostra struttura - spiega Edo-
ardo Merlino, presidente della
commissione arbitrato e conci-
liazione dell'Ordine capitoli-
no, che ha elaborato il proget-
to del Cprc, e segretario gene-
rale del centro - simuove in li-
nea con la riforma del codice
di procedura'civile che preve-
de un ampioricorso alla conci-
liazione obbligatoria. Il centro
ora è pronto a partire perché
ha già svolto, inqualità di ente
formatore accreditato per la
conciliazione e la mediazione,
due corsi nel zoog abilitando
6o conciliatori societari>>.

Il Cprc è costituito da un
centro mediafion per la conci-

Cprc. Edoardo Mertino,
segretario generale del Centro

liazione e da una camera arbi-
trale e permette sia di rinego-
ziare i rapporticontrattuali di-
venuti problematici sia di ten-
tare la conciliazione e, se que-
sta non ha successo, di passare
all'arbitrato. Che può essere
anche svolto in modo rapido e

sèmplificato sulla base dei soli
documenti con un notevole ri-
sparmio di costi e tempi. <<Ab-

biamo già riceluto Ie prime do-
mande di conciliazione - conti-
nua Merlino - e stiamo inizian-
do a svolgere questa attività.
Le richieste arrivano general-
mente da chi già conosce la
struttura e cerca uno strumen-
to per risolvere celermente un
conflitto>. Rispetto alle lun-
gaggini della macchina giudi-
ziaria la conciliazione ha infat-
ti il vantaggio diindividuare
una soluzione in tempi molto
piìr rapidi e con costi certi. <In

questopercorso - chiarisce an-
corail segretario generale -un
.terzo soggetto, il concilatore,
prova a tar dialogare le parti in
modo da spingerle a trovare
un accordo anche attraverso
soluzioni creative. In termine
tecnico si dice "allargare Ia tor-
ta" affìnché entrambe le parti
possano acquisire contempo-

- raneamente vantaggi addizio-
nalil>. Il Cprc fornisce così dei
"facilitatori di dialogo" apposi-
tamente formati che sono ge-
neralmente professionisti
iscritti all'Ordine.

Il centro consentepoi dipo-
ter ricorrere alla camera arbi-
trale. <<Anche su questo fron-
te.- precisa Merlino - abbia-
mo fatto un corso di primo li-
vello per procedure ammini-
strative di arbitrato che.richie-
deuna culturadibase di carat-
tere giuridico>. Il Cprc stapoi
lavorando alla messa a punto
di un percorso di conciliazio-
ne on line che sarà riservato a
tutti quei conflitti di carattere
quantitativo in cui Ie posizio-
ni delleparti sono chiare. <Pri-
ma di lanciarlo definitivamen-
te - aggiunge Merlino - fare-
mo però una sperimentazio-
ne per valutare vantaggi e li-
miti e per chiarire i confini del-
le controversie che possono
essere affrontate tramite una
procedura completamente
automatizzata>.
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